
LA FORZA MITE DEL RIFORMISMO

DAVANTI ALLA SFIDA SOVRANISTA E ALLA CRISI
T.'FTTRUPA DEVE. DARSI TINA NTTOVA IDENTITÀ

di SERGIO FABBRINI

La politica europea è stata
a lungo caratterizzata

dalla divisione tra europei-
smo e nazionalismo. Se l'euro-
peismo è consistito nella dife-
sa delle virtù dell'interdipen-
denza tra gli stati europei, il
nazionalismo si è caratteriz-
zato per denunciare i vizi di
quest'ultima. Tale divisione
ha raggiunto il suo apice con
il referendum britannico del
2016 che ha condotto all'usci-
ta del Regno Unito dall'Unio-
ne europea (Ue). Quel referen-
dum ha chiuso un ciclo politi-
co durato mezzo secolo.
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Davanti alla sfida sovranisra e alla crisi
l`Europa deve darsi una nuova identità
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Davanti alla sfida sovranista e alla crisi
l'Europa deve darsi una nuova identità
Il sovranismo non ha teorie né visioni
La sua pmgativa è la critica della Ue
senza la propasta di un'unione alternativa
Pubblichiamo alcuni stralci del
contributo di Sergio Fabbrini al
volume "La forza mite del rifor-
mismo" edito da Il Mulino, una
raccolta di scritti di Giorgio Ar-
m Melo

di SERGIO FABBRIRI

L
e riflessioni di Giorgio si
distendono tra due crisi
esistenziali, quella finan-

ziaria. esplosa agli inizi del de-
cennio scorso e quella pandemi-
ca degli inizi di questo decen-
nio. Dopo tutto, quelle due crisi,
e le loro implicazioni, hanno
cambiato i termini divisori della
politica europea, avviandola
verso esiti che ancora oggi non
si conoscono.
La divisione
tra europeismo
e nazionalismo
La politica euro-

pea è stata a lungo
ca.ratterizza.ta tini-
la divisione tra eu-
ropeismo e nazio-
nalismo. Se l'euro-
peismo è consistito
nella difesai delle
virtù dell'interdi-
pendenza tra gli
stati europei, il na-
zionalismo si è ea-
ratterizza.t.o per de-
nunciare i vizi di Giorgio Aimileei
quest' ultima. Tale
divisione ha raggiunto il suo
apice con il referendum britan-
nico del 2016 che ha condotto
all'uscita del Regno Unito
dall'Unione europea (Ue). Quel
referendtun ha chiuso un ciclo
politico durato mezzo secolo.
Nell'immediato, Brexit ha rap-
presentate il trionfo del naziona-
lismo indipendentista sull'inter-
dipendenza europea e la sua for-
ma istituzionalizzata. Senza la
cattiva gestione della crisi finan-
ziaria esplosa agli inizi del de-
cennio, probabilmente non ci sa-
rebbe stata la reazione populista
che ha alimentato il senso di sfi-
ducia nei confronti dell'Ue. Tut-
tavia. le conseguenze (economi-
che, sociali, politiche) di Brexit
sono Mettitele così drammatiche
per il Regno Unito da trasforma-
re Brexii, in una sconfitta di lun-
go periodo del nazionalismo in-
dipendentista. Di qui lo svilup-
po, nel periodo post-2016, del
tentativo di reinterpretare il na-

zionalismo nei termini di un so-
vrani smo che dichiara di essere
compatibile con il processo di in-
tegrazione.
Dopo Brexit, seppure gradual-

mente, la retorica nazionalista
ha messo in sordina l'indipen-
dentismo ridefinendo i suoi
obiettivi in direzione di una criti-
ca dall'interno del processo di in-
tegrazione. Quella retorica sem-
bra aver riconosciuto (più impli-
citamente che esplicitamente)
che nessuno stato membro
dell'Ue., compresi i più grandi. è
nelle condizioni (materiali e cul-
turali) per poter gestire le conse-
guenve (attese e soprattutto inat-
tese) di un'uscita dell'Ue. Brexit
ha rappresentalo il canto del ci-
gno del nazionalismo indipen-

dentista, che ha
perso proprio
quando pensava di
aver vinto. Invece
di essere un esem-
pio da. seguire,
quel nazionalismo
indipendentista è
risultato piuttosto
essere un esempio
da evitare (.,.).

Dal nazionalismo
al sovranismo
Per necessità, ìl.

nazionalismo ha
dovuto reinven.lar-
si, dovendo ricono-

scere che l'interdipendenza, ge-
nera vincoli ma fornisce anche
inaspettate opportunità (econo-
michee di sicurezza). Così è avve-
nuto, infatti, con la risposta
dell'Ue alla crisi pandemica e con
l'approvazione tra luglio e di-
cembre 2020 del programma di
Next Generation EU (NG-EU).
Quest'ultimo, costituito di pre-
stiti e sovvenzioni per circa 750
miliardi di euro, si è dimostrato
indispensabile per aiutare gli
stati membri dell'Ue ad affronta-
re la pandemia e ad avviare pro-
grammi di ripresa post-pande-
mica finalizzati a rendere le loro
economie e società più resilienti
alle trasformazioni future. NG-
EU ha avviato anche una rideü-
nizione del ruolo delle istituzioni
sovranazionali, a cominciare
dalla Commissione europea.
messa nelle condizioni di poter
acquisire debito europeo per fi-
nanziare i vari progetti di inter-
vento. Il nazionalismo era stato

alimentato dalle politiche di au-
sterità adottate per affrontare la
crisi finanziaria degli inizi del
decennio scorso, in quante quel-
le politiche avevano peggiorato
le condizioni di vita di compo-
nenti diffuse dei paesi debitori.
Di conseguenza il ricorso a debi-
to europeo per finanziare la ri-
sposta alla crisi pandemica tra fi-
nito per mettere in difficoltà, il
nazionalismo impossibilitato a
usare l'Ue per coprire le proprie
difficoltà. La formazione del go-
verno Draghi costituisce la testi-
monianza delle incongruenze
dei sovranisti, la cui principale
forza politica è addirittura en-
trata nella maggioranza, parla-
mentare di un governo ira i più
europeisti della, storia italiana
postbellica (...)

La debolezza del sovranismo
In diversi suoi contributi,

Giorgio mostra di essere consa-
pevole che il sovranismo non di-
spone di una teoria. e tanto meno
di una visione. Il suo connotato
principale è la critica dell'e
piuttosto che la proposta di
un'unione alternativa. Ë a disa-
gio con l'interdipendenza, anche
se non sa come uscire da essa. Ri-
fiuta il sovranazionat ismo in no-
me di una generica „unione dei
popoli europei,,, senza mai speci-
ficasele caratteristiche istituzio-
nali che quest'ultima dovrebbe
assumere. Rifiuta le regolamen-
tazioni e le istituzioni sovrana-
zionali ma, allo stesso tempo,
non può rinunciare ai vantaggi
del mercato unico. II mercato
unico è la condizione per accele-
rare lo sviluppo dei paesi
dell'Est, ma anche per soddisfa-
re gli interessi economici dei ceti
sociali che i sovranisti dell'Ovest
dicono di voler rappresentare.
Senza una. Corte sovranazionale,
legittimata a risolvere le dispute
tra attori economici nazionali co-
sì favorendo l'integrazione ne-
gativa, non potrebbe funzionare
un mercato sovranazionale. Sen-
za una Commissione europea, le-
gitliimale ad intervenire attra-
verso direttive e regolamenti per
promuovere di conseguenza l'in-
tegrazione positiva, il mercato
unico si ridurrebbe a poco più di
un'unione doganale. I sovranisti
dell'Ovest e dell'Est non sono
riusciti ancora a risolvere tali in-
congruenze. I sovranista hanno
rafforzato la governance inter-
governativa dell'Ue a discapito
di quella sovranazionale, hanno
esaltato i parlamenti nazionali a
discapito di quello sovranazio-
nale. Usando la teoria del plura-
lismo costituzionale, entrambi i
sovranismi hanno avanzato
un'interpretazione dell'Ue come
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un'organizzazione economica
regionale, una sorta di organiz-
zazione internazionale, al cui in-
terno possono coesistere regimi
politici e ordini legali diversi..
Criticano il sovranazionalismo
perché hanno una repulsione (e
in alcuni casi, un'incomprensio-
ne) della democrazia liberale e
della rute oflaw(...)

La revisione dell'europeismo
La sfida sovranista e il nuovo

contesto generato dalla crisi
pandemica obbligano l'europei-
smo a rivedere i termini della
propria identità. politica. Natu-
ralmente, l'eiuropeismo deve di-
fendere le ragioni della sua af-
fermazione storica.
Dopo la Seconda guerra mon-

diale, l'europeismo ha favorito lo
sviluppo dell'interdipendenza
che ha messo in sicurezza sia il
mercato sovranazionale (forma-
tosi con i Trattati di Roma del
1957) chele democrazie liberali e
i loro sistemi di protezione soda-
le (costruite intorno a patti costi-
tuzionali nazionali). L'Europa
integrala, promossa dagli euro-
peisti, ha garantito il più lungo
periodo storico, nel nostro conti-
nente, di pacificazione tra stati
di diffusione dell'ordine giuridi-
co liberale, di costruzione del più
grande mercato integrato al
mondo. Certamente, l'Europa
che emerge da più di 70 anni di
integrazione manifesta (ancora)
ingiustizie sociali, economiche e
di genere, tuttavia è l'Europa
meno ingiusta, e meno povera. e
più libera e più democratica che

abbiamo mai avuto.
Se milioni di persone
anelano a venire in
Europa è anche per-
ché essa è divenuta
un luogo di benessere
economico (seppure
non uniforme) e di ri-
spetto dei diritti uma-
ni (seppure non sem-
pre garantito), Nono-
stante la persistenza
dell'ideologia, nazio-
nalista, questi risul-
tati non potevano es-
sere conseguiti dallo
stato nazionale,
nell'esercizio della
sua sovranità.. Di
fronte alla cecità na-
zionalista, è bene non
abbassare la voce.
Se l'europeismo ha

onoratela. sua fra razio-
ne storica, nello stes-
so tempo deve ricono-
scere che la storia ha
generato nuove sfide.
L'interdipendenza, va
governata. in modo
adeguato, le identità

nazionali vanno rielaborate, le
relazioni tra gli stati e l'Unione
vanno ridisegnate. L'europei-
amo deve perseguire una visione
pluralista dei rapporti tra stati e
individui all'interno del proces-
so d'integrazione, un pluralismo
di cui Giorgio era consapevole. I
sovranisti sono culturalmente
antipluralisti, per loro la sovra-
nità può esistere solamente
all'interno dello stato nazionale

Conclusione
E ipotizzabile che una nuova

divisione politica si stia affer-
mando nn E mnpa. Brexit ha mo-
strato che uscire dall'Eh è dram-
maticamente doloroso, anche
per un paese (come il Regno Uni-
to) che continua a pensarsi conte
una potenza globale (non avendo
mai elaborato il lutto del suo ridi-
rnensionamen:to posi-imperia-
le). U sovranismo è il tentativo di
dare sostanza politica ad un na-
zionalismo che ha dovuto accet-
tare (per necessità) la realtà im-
prescindibile dell'interdipen-
danza Di qui il tentativo di adat-
tare Il nazionalismo al processo
di integrazione, un tentativo
(nondimeno) quanto mai con-
traddittorio. Nello stesso tempo,
l'europeismo non può limitarsi a
rivendicare i suoi successi stori-
ci, riproponendo l'ambiguità
processuale della sua visione. La
sovranità europea è entrata, fi-
nalmente nell'agenda europei-
sta, spetta all'europeismo defi-
nirlain modo originale epl urali-
sta.
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